IL DISPLAY BRAILLE

Introduzione

Gli utenti non vedenti possono leggere il contenuto dello schermo di un computer grazie ad ausili tecnologici, come lo screen reader equipaggiato di sintesi vocale e/o display Braille, chiamato anche riga o barra Braille.

Attraverso il display braille il non vedente può percepire in formato tattile ciò che viene riprodotto sullo schermo di un computer. 

Il display braille, o riga Braille che dir si voglia, è un apparecchio di lettura (dispositivo di output) formato da un certo numero di celle Braille piezoelettriche che consentono di rappresentare qualunque carattere ASCII. In realtà ogni cella braille riproduce una lettera (codice) braille. Si dice che il display braille utilizza il braille ad 8 punti (detto anche braille informatico) anziché a 6 punti (detto braille letterario). Ciò nasce dalla necessità di eliminare i cosiddetti prefissi tipici del Braille tradizionale, quali il segnamaiuscola ed il segnanumeri, al fine di rendere più “compatta” l’informazione.

Esso riproduce le parole mediante il sollevarsi di piccoli aghi (solitamente realizzati in plastica, metallo o nylon), che si alzano e si abbassano appunto secondo la codifica del codice braille. La persona non vedente riesce così a controllare autonomamente tutto (o quasi) ciò che compare sul monitor e leggerne agevolmente il contenuto in forma tattile (codice braille). 

Funzionamento

Per poter funzionare il display braille viene collegato al computer tramite la porta USB (o porta parallela) e necessita di uno screen reader. Infatti, il display braille non è in grado di funzionare da solo in quanto è un dispositivo di output (per questo appunto detto display) che riproduce ciò che il sistema gli fornisce. Il sistema è costituito sostanzialmente da uno screen reader che si interfaccia tra l’utente e il sistema operativo con le sue applicazioni. Lo screen reader può essere già equipaggiato di una sintesi vocale senza che questa interferisca con il dispositivo tattile, nel senso che il display braille può lavorare in modo complementare ad un output di tipo audio.  

Caratteristiche
Il display braille utilizza un certo numero di celle (20/40/80) di lettura, tre celle di stato e una serie di tasti funzione che consentono all’utilizzatore un maggior controllo ed una maggiore efficienza, nonché la disponibilità di un maggior numero di informazioni.

Le celle di stato forniscono informazioni sulla posizione del cursore e la posizione del focus del display braille sullo schermo.

Tra i tasti funzione ricordiamo:

· Tasti di spostamento, detti anche tasti direzionali, che consentono di navigare tra il contenuto dello schermo;

· Tasti funzione (impostazioni e spostamenti speciali);

· Cursor routing, ovvero piccoli pulsanti posizionati sopra ogni cella braille che consentono di portare il cursore esattamente nel punto di quella cella.

Leggere col display braille

Per come il contenuto del monitor viene riprodotto sul display Braille, l’utente non ha la percezione della reale disposizione del testo sullo schermo. Il non vedente legge una riga dopo l'altra e deve ricostruire in mente la struttura del contenuto, con la sua rappresentazione a finestre, menu a tendina, elementi di controllo (bottoni, pulsanti radio, ecc.).

In secondo luogo, se è vero che la lettura tattile tiene conto dell'ortografia e della punteggiatura, va anche detto che non è affatto la stessa cosa scorrere le dita sulla carta o utilizzare il display Braille. Certo, il testo resta lo stesso, ma la lettura con il display Braille è necessariamente rallentata per il fatto che, ogni volta che finisce una riga, occorre azionare un tasto, attendere la comparsa della nuova riga e tornare indietro con entrambe le mani.

Nonostante l’utilità degli ausili tecnologici disponibili, merita sempre ricordare che il non vedente non ha, attualmente, la possibilità di accedere direttamente ad un tipo di informazione più veloce come quella diretta del video. Pertanto la lettura del contenuto, sia che sia fatto tramite sintesi vocale che display braille, rimane sempre mediata e più lenta.
